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Felicita è una giovane cristiana vi-
centina del V secolo. Lavora come 
tessitrice nella casa di una nobile 

e facoltosa vedova, Olimpia, che le ha 
concesso alcune settimane per dedi-
carsi a un percorso speciale: il catecu-
menato. Con altri uomini e donne bat-
tezzandi, tra cui suo fratello Fortunato, 
Felicita attraversa il periodo di prepa-
razione al battesimo e lo racconta in un 
diario, fi ssando così una testimonian-
za preziosa sulla liturgia sacramentale 
e mistagogica della Chiesa antica.

Proprio il diario di Felicita è al centro 
dell’ultimo libro di Francesca Leto, "Lo 
stupore di Felicita. Racconto di un’i-
niziazione cristiana del V secolo per 
la pastorale di oggi (Edizioni Messag-
gero Padova 2022, 127 pagg., 13 euro). 
Francesca Leto, architetta e dottoressa 
in teologia con specializzazione in li-
turgia pastorale, ha scelto, con quest’o-
pera, di tentare una via inconsueta: 
parlare dei sacramenti dell’iniziazione 

cristiana abbandonano la via del ma-
nuale didattico, per affi  dare invece i 
contenuti a uno schema e a un anda-
mento narrativo.

La storia di Felicita è frutto di inven-
zione, ma verosimile nell’accurata e 
documentata ricostruzione – tanto dei 

luoghi vicentini di fi ne 400 in cui la 
giovane si muove, quanto soprattutto 
dell’esperienza liturgica ed ecclesiale 
che vive. Leto ricostruisce l’ambiente 
comunitario che la giovane catecume-
na ci racconta nel suo diario: dal vesco-
vo Paolino, abile catecheta, ai fratelli e 
le sorelle che camminano con lei; dai 
“garanti” del catecumenato ai tanti 
diaconi (e diaconesse!, come Anna) 
che accompagnano i battezzandi nel 
servizio e nella preghiera comune, fi no 
ai laici della comunità che collabora-
no costantemente alla formazione ca-
tecumenale di Felicita. Il diario della 
giovane segue il rito liturgico dell’ini-
ziazione che avviene durante la quare-
sima, verso la “grande notte” di Pasqua 
e del battesimo: “Venne la notte e noi 
avevamo vegliato tutti insieme fi no a 
quel momento nell’aula dei catecume-
ni. Uscimmo dall’aula ed entrammo 
nel battistero. Lo vedemmo per la pri-
ma volta. Era stato ricavato nel peristi-
lio di quella che un tempo era stata una 

domus costruendovi successivamente 
una volta a spicchi. Al centro vi era un 
impluvium col pavimento a mosai-
co decorato con pesci”. Basta un solo 
assaggio del testo per comprendere 
la dovizia di particolari e l’attenzione 
speciale che l’autrice dedica ad archi-
tetture, ambienti, oggetti liturgici e riti 
che seguono ciò che si conosce del rito 
aquileiese del tempo. Una dovizia che, 
va detto, prevale spesso in modo ecces-
sivo sulla linea narrativa, impedendo 
ai personaggi uno sviluppo a tutto ton-
do e relegando la narrazione a una tra-
smissione ipersatura di informazioni.

La scelta di trasmettere questo tipo 
di contenuti per via narrativa, tuttavia, 
ponendosi dentro all’esperienza di per-
sonaggi precisi che raccontano, si lega 
bene al fatto che, come precisa Leto, “i 
sacramenti sono per la vita, nella vita 
e con la vita. Un sacramento si com-
prende vivendolo. È più effi  cace spie-
gare un sacramento dopo averne fatto 
esperienza. Va prima vissuto e dopo 
spiegato”. Inoltre, una storia permette 
di sperimentare una sequenza tempo-
rale e spaziale che, sostiene l’autrice, 
andrebbe recuperata anche nell’espe-
rienza sacramentale: “La liturgia dei 
sacramenti dell’iniziazione cristiana 
si dispiega come un cammino e que-
sto deve avvenire anche spazialmente, 
senza che vi siano contraddizioni nei 
gesti e negli spostamenti. […] 

Annuncio, battesimo, confermazio-
ne ed eucaristia chiedono una precisa 
sequenza temporale e spaziale che ci 
svela l’agire sacramentale a essi con-
nesso. Oggi spesso regna il caos, l’in-
forme nel tempo e nello spazio che non 
può generare nulla di buono e bello”. Il 
volume è anche per questo corredato 
da alcuni disegni della stessa autrice 
che provano a favorire l’immersione 
del lettore negli ambienti narrati, dal 
vescovado al battistero e all’antica cat-
tedrale vicentina. 

E in Appendice off re, a partire dalla 
storia di Felicita, due schede per la ca-
techesi pensate in un’ottica di rinno-
vamento della pastorale sacramenta-
le.

Pubblicazione

"Ricordi biancorossi": inno all'amicizia
Mario Pavan

L’ex portiere e allenatore Adriano Bardin si soff erma su alcuni compagni
di squadra, ma anche sulle mogli, fi danzate e madri dei calciatori.

Dopo il riuscito libro di alcuni 
anni fa “L’ultimo spogliatoio” ecco 
“Ricordi biancorossi anni ’60 – ‘70”. 
L’autore abile e bravo anche con la 
penna è Adriano Bardin nome noto 
agli sportivi dell’Imperial Vicenza 
(quello dei vent’anni consecutivi in 
serie A). 

L’ex portiere nativo di Schio, fa-
moso numero uno biancorosso è co-
nosciuto anche per aver militato in 
diverse altre squadre e soprattutto 
per essere stato chiamato come pre-
paratore dei portieri della Naziona-
le e di formazioni estere dall’amico 
Giovanni Trapattoni. 

Questa volta, per le Grafiche Mar-
colin di Schio, Bardin si sofferma su 
alcuni compagni che ha incontrato 
nella sua militanza ultradecennale 
nel Lanerossi Vicenza e con i qua-
li ha condiviso maggiormente una 
vera amicizia e ricordi ancora vivi. 

Ma c’è anche una novità nelle pa-
gine di Adriano Bardin: la sua dedica 
sincera alle donne degli Anni ’60-’70. 
Alle amiche, fidanzate, mogli, madri 

di calciatori biancorossi, in questo 
caso, e che magari per ritrosia, per 
timidezza o prese dalla famiglia, 
non potevano tanto essere presen-
ti sugli spalti del “Menti” o 
nelle trasferte al seguito 
dei loro uomini. 

Altri tempi, di 
difficoltà, valori 
e verità nasco-
sti, che invece 
l’autore mette 
giustamente in 
luce. Accanto 
a foto meravi-
gliose e rigorosa-
mente in bianco e 
nero che immorta-
lano i vari compagni 
di squadra presenti nel 
libro, accompagnate da note 
e aneddoti inediti, non mancano le 
storiche foto di alcune partite gioca-
te dallo stesso autore, che un amico 
sardo (Adriano ha allenato i portieri 
anche a Cagliari) ha consigliato di 
inserire. E tali foto faranno la gioia 

degli appassionati di un calcio con 
la C maiuscola del Lanerossi di quei 
tempi. 

Non sveliamo il commovente e 
vissuto epilogo che ha come 

protagonista una donna, 
Marina. Il libro ha già 

avuto due presen-
tazioni ufficiali e 

p a r t e c i p a t i s s i m e 
a Schio e in Patro-
nato Leone XIII. 
Erano presenti au-
torità locali, ma so-
prattutto ex com-

pagni di squadra, 
parenti di calciatori 

biancorossi e portieri 
“allievi” di Bardin. Il ri-

cavato delle vendite del li-
bro, reperibile in alcune librerie 

ed edicole, sarà interamente devolu-
to alla MTN Charity Foundation che 
opera in Sierra Leone a favore dell’i-
struzione dei bambini.

Recensione

In un diario tutto 
"lo stupore di Felicita"

Enrico Zarpellon

L'ultimo libro di Francesca Leto racconta di un'iniziazione 
cristiana del V secolo abbandonando la via del manuale didattico.
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La storia 
della giovane 
protagonista 
è un'invenzione, 
ma verosimile 
nell'accurata 
ricostruzione.

Adriano Bardin.

Centro "Dalla Costa"

A Schio 
concerto 
per i 40 anni
"Sonate e partite:
una storia biblica" 
con Brunello
al violoncello
e frate Breda.

Nel quarantesimo anno di attivi-
tà il "Centro di cultura Card. Dalla 
Costa il 27 giugno alle 20.30 nel 
Duomo di San Pietro di Schio, pro-
pone il concerto dedicato a Bach 
"Sonate e partite: una storia bibli-
ca" con Mario Brunetto al violon-
cello piccolo e le meditazioni bibli-
che di fratel Lino Breda.

Ingresso con off erta respon-
sabile. Prenotazione consigliata 
sul sito: www.centroculturadal-
lacosta.it. L'intero ricavato della 
serata sarà devoluto al progetto 
"Un vaccino per noi" destinato al 
Sud Sudan dei Medici per l'Africa 
Cuamm.


